
ENTE NAZIONAIE PER I-A PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DEI SORDI - ONLUS
Entc lvloralc chc opera senza lini di lucro pcr l'intcgrazione dci sordi nclla società

SEDI] CENTRÀI,E

Ai Signori Ptesidenti e Commissari Straotdinar.i
Sezioni Provtnciali ENS

Ai Sgnor-i President.i e Commissari Straorclinarì
Consigli lìegionali ENS

Ai Signori Consiglieri f)rettivi ENS

Loro Sedi

B OLLETTINO INFORMATIVO ENS
EDIZIONE SPECIALE n.3 - EMERGENZA CORONAVIRUS

DECRETO 9 MARZO 2O2O

Icri 9 marzo 2020 tl Presidentc del ConsigLio Giuseppe Conte r-rnitarnente al
Ministro de1la Salr.rtc ha fìrmato un nuovo Decreto, in vigore dal 10 matzo al 3
aprile 2020, che estende a tutto il teritorio n^zionale le norme anti-contagio che
con Decrct() clcll'8 marzo 2020 ctzno statc introd()ttc pcr la Lorrbardia c 14 provincc
dcl Notcl Italia (già comunicatc con Bollettiflo L'rformativo ENS l,ì,dizior.re Speciale n.
2 t',mctgenza Cor:onavirus).

Si fermano in tutta Italia cinema, teatli, palestre, matrimoni, funerali
eventi e manifestazioni sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici o
privati.

E'vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o
apefti al pubbfco.

I Centri commerciali saranno chiusi nei weekend. Negozi di alimentari e
fatmacie resteranno aperti: si può uscire di casa per fare la spesa.

I bar e ristoranti possono apt'ire solo dalle 6 alle 18.
Chi ha più di 37,5 di febbre deve stare 

^ 
casa.

I cittadini su tutto il terdtorio naziofiale possono muoversi solo per
ttcomprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o spostamenti per
motivi di saluterr. Chi si sposta sul territodo puot autocertificare le ragioni per
cui lo fa, ma per chi non rispetta i divieti o dichiara il falso sono pteviste
sanzioni che vanno fino alltarresto.

Non si ferma la circolazione delle merci né il trasporto ptrbblico.

Couliali Strhtì
Ufficio Affari Generali
Dol)n-n it,tLla:vei
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tL PRESIDENTE D[L CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la lcggc 23 agosto 1988, n. .1001

Visto ìi dccreto-legge 23 lèbbraio 2020. n.6, recante «Misure urgenti in rnateria di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e. in particolare, l'articolo 3;

Visto il decreto del Presidentc dcl Consiglio dci ministri 23 febbraio 2020. recantc "Disposizioni
attuative del dccrcto-legge 23 fèbbraio 2020. n. 6. recante misure urgcnti in materia di contenimento
e geslione dell'emergenza epidcmiologica da COVID-19*, pubblicato nclla Gazzetta LJfficiale n. 45
del 23 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 lèbbraio 2020. recante "IJlteriori
disposizioni attualive dcl decreto-legge 2l febbraio 2020, n. 6. reclnre misure urgenti in materia di
contenirlìenlo e Beslione dcll'cmcrgcnza epidemiologica da COVID-19". pubblicato nella Gazzetta
t.rlficialc n.47 del 25 fèbbraio 2020;

Visto il dccreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1o marzo 2020, rccante "Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020. n. 6. recante misure urgenti in materia di
c()nleninìenlo e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19". pubblicato nella (ìazzctta

tllliciale n. 5l del l' marzo 2020:

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante "LÌlteriori
disposizioni attuative del decrcto-legge 2l febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in nrateria Ji
colìtcnimento c gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. applicabili sull'ir-,rerrr

terrikrrio nazionale'', pubblicato nella Gazzetta tJfficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante "l.Jltcriori
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020. n. 6. recantc misure urgenti in mareria tli
contenimenlo e gcstione dell'emergenza cpidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzctla
Ufliciale n. 59 dell'8 marzo 2020:
Considerato che I'Organizzazione mondiale dclla sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia
da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale;
Vista Ia delibera del Consiglio dei ministri del 3l gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, pcr
sei mesi. lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all'insorgcnza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente difiìsivo
dell'epidemia e l'incrcmento dei casi sul tenitorio nazionale:
Ritenuto necessario estenderc all'intero tenitorio nazionale le misurc già prcvistc dall'articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020.,

Considerato. inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fènomeno epidemico e l'intcrcssamento
di piu ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie ntisure volte a garantire unif'orrnità
nell'attuazionc dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea;
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Su proposta del Ministro della salute. sentiti i Ministri dell'inrerno. della difèsa, dell,economia e
delle fìnanze' nonche i Ministri. dcll'istruzione, delta giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti,
dell'università e della ricerca. dcllc politiche agricole aìimentari e ftrrestali, tjei beni e delle atiività
culturali e del turisnro, del lavoro e tlelle poliiche sociali, per la pubblica anrministrazione, per le
polìtichc giovanili c lo spol't e per gli af'fari regionali e le;utononrie, nonchcl sentito il presidente
della Confèrenza dci presidenti delle regioni;

DECRE't'A:

ART. I
(MLsure urgenli di conrenimento der conragio suf intero rerrirorio nazionare)

l. Allo scopo di contrasure e contenere il diffondersi del virus covlD-I9 le misure di cui
all'articolo I del decrelo del Presidente del Consiglio dei minisrri 8 marzo 2020 sono estese
all'intero territorio nazionale.

2. Sull'intero territorio nazionale e vietata ogni t'orma di assembramento di persone in luoghi
pubblici o aperri al pubblico.

3. La lcttera d) dell'anicolo
sostituita dalla seguente:

I decrelo del Presidente del Consiglio dei ministri g marzo 2020 e

"d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici
o privati Cli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chùse. soltanto per ic sedute di illenamento
degli atleti, professìonisti e non professionisti, iiconosciuti di intereise nazionale dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista dclla loro pan.cipazione
ai gì<rchi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali: resra consentito esciuriuamente l,-,
svolgimcnto dcgli evcnti e defie competizioni sp<.rrtive otganizzati da organismi sportivi
internazionali, all'intemo di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ouu"ro ul"l,ap"nu ràra Iu
prescn:za di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni c lL socierà sportive, o 

^"r)o 
del proprio

personale nrcdico- sono tenute ad effcttuare i controlli idonei a contenere il rìschio di rlill'usione delvirus CovlD-19 tra gli atleti. i.tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; lo
sport e le attività motorie svolti all'aperto sono amn eisi esclusivamente a condìzione che siapossibile consentire il rispetto della distanza interpersonale di un metro:,..

ART.2
(DisposiTioni Jinali)

l'lc disposizioni del presente decreto producono eftbtto dalla data del l0 marzo 2020 c sonocfiìcaci lino al 3 aprile 2020.
2' Dalla data di elficacia delle disposizioni del presente decreto cessano cli produne effetti le misuredi cui agli articoli 2 e 3 del decrero dcr presidente del consigrio dei ministri g marzo 2020 oveincompatibili con la disposizione dell'articolo I del presente Jecreto.
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